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È polemica tra Cesare Romiti e «Repubblica»
«Il vostro è un giornalismo spazzatura»
ROMA. Ieri, il quotidiano «La Repubblica»
ha così titolato un lungo articolo pubblica-
to nelle pagine di economia: «Gruppo Riz-
zoli, più poteri al vertice». E, sotto, nel cosi-
detto «catenaccio»: «Romiti potrà nomina-
re personalmente il direttore del Corriere».
Nel tardopomeriggioèperògiuntaladuris-
sima replica del presidente della Rizzoli-
CorrieredellaSera,Romitiappunto.Ilquale
- interpellato sull’argomento a San Patri-
gnano, dove si era recato per il meeting
Rainbow - ha detto: «È una stupidaggine. Si
tratta di una notizia sbagliata semplice-
menteperchénonvera.Andateaguardare i
documenti -haaggiuntorivoltoaigiornali-
sti - e vedrete che non è così come hanno
scritto... Si tratta di giornalismo spazzatura
chenonsiinforma...».

Il giornalediretto da EzioMaurosostene-
vainpraticache,modificatolostatutodella
società, «il consiglio della Rcs ora può dele-
gare al presidente decisioni che fino a ieri
erano soltanto collegiali... Alla fine di giu-
gno eraancora vera la considerazione che il
direttore del “Corriere” non lo nomina il
presidente della Rcs. Ora, a norma di statu-
to, può non essere più vero nemmeno que-
sto».

Sarà.Sentitequà: «Lanominadeldiretto-
re del “Corriere della Sera” è di competenza
del Cda della Rcs». È quanto chiarisce una
nota del gruppo editoriale presieduto da
CesareRomiti.

A questo punto c’è però da registrare una
dichiarazione del presidente del Consiglio
Prodi. «Il mercato dei giornali non ha con-

fronto con gli altri... C’è bisogno di una
nuova disciplina... ma deve essere leggera
perché non può ledere con i principi di li-
bertà». L’intervento di Romano Prodi av-
viene alla presentazione del libro «Econo-
mia dei quotidiani» di Franco Mosconi per
l’edizioni«IlMulino».InsiemeaProdiedal-
l’autore, alla presentazione del testo c’era-
noproprioildirettoredel«CorrieredellaSe-
ra» Ferruccio de Bortoli e il vicedirettore de
«La Repubblica» Giovanni Valentini. Nel
suo breve intervento Prodi ha messo in
guardia i giornali dalle «insidie dei nuovi
mezzi di comunicazione», primo fra tutti
Internet. Secondo Prodi, in ogni caso, «i
quotidiani sono alla base della vita demo-
craticaequindisonounbenedellacomuni-
tàchevacustoditoconestremacura».

Trentino: «Voli militari a bassa quota»
N uoveprotesteinTrentinopervoliaereimilitariabassaquota,dopolatragediadelCermis.

L’ultimadenunciaèdi ieripomeriggiodopoche-secondoalcunitestimoni-cinqueaerei
militarihannosorvolatoabassaquotalazonadell’altavaldiNon,alconfineconlaprovin-
ciadiBolzano.Il fattoèstatodenunciatoaicarabinieridiFondo.Lasegnalazionearrivaa
20giornidall’udienzadelTribunalemilitareUsachesaràaTrentoperascoltaresettanta
testimoninell’ambitodelprocessoaiduepilotidell’aereodeimarinescheil3febbraio
scorsotranciòicavidellafuniviadelCermiscausandolamortedi20personepresenti
nellacabinaprecipitataalsuolo.

Telepromozioni, Baudo
non può patteggiare
Respinta l’istanza del presentatore

Questori, ecco le nuove nomine
A Milano arriva Forleo, Ruggiero a Firenze, Izzo a Torino

Igiudici della settimasezionepe-
naledel tribunalediMilanohan-
no respinto l’istanza di patteg-
giamento presentata da Pippo
Baudo nell’ambito del processo
sulletelepromozioni.Baudo,che
aveva chiesto di poter patteggia-
re una pena ad un anno e otto
mesi di reclusione, è accusato di
concussione, falso in bilancio e
frode fiscale. Il presentatore, che
era in aula, ha ascoltato la lettura
del dispositivo in piedi, a fianco
dei suoi legali. I giudici hanno
considerato non congrua la ri-
chiesta di pena a un anno e otto
mesiehannorespintoanchetut-
te le altre richieste degli altri im-
putati, che sono manager legati
allesocietàdiPippoBaudo.

Uscendo dall’aula, Pippo Bau-
do si è avvicinato al pm Giovan-
na Ichino, alla quale ha stretto la
mano:«Mispiace-hadettoilpre-
sentatore - sembra che non si rie-
sca proprio a chiudere questa vi-
cenda». I giudici hanno deciso
che la richiesta di pena presenta-
tadaPippoBaudoedaglialtri im-
putati non fosse congrua, in
quanto era stato considerato co-
me reato più grave quello del fal-
so in bilancio e non quello di
concussione. Inoltre, i giudici
hanno spiegato che il risarci-
mento alla società Star Pro-
gramm non può essere conside-
rato come una attenuante, in
quanto la stessa società ha di-
chiarato di non essere stata dan-
neggiata dal presentatore televi-
sivo. Baudo, d’altra parte, è socio
della «Star Programme». L’in-
chiesta, iniziata nel 1996, riguar-
da le telepromozioni presentate
tra il ‘92 e il ‘94 da Pippo Baudo.
Secondo l’accusa il presentatore
avrebbe preso in nero un miliar-
do e 800 milioni di lire per dare
maggior risalto ad alcuni mes-
saggi promozionali durante al-
cune trasmissioni. Inoltre a Pip-
po Baudo era contestato il reato
di falso in bilancio in quanto i

soldi, ottenuti in nero, erano poi
finitisualcunesocietàestere.

«Anche il pubblico ministero,
Giovanna Ichino, è rimasta sor-
presa, comunque non è finita. A
quanto pare la decisione del pm
di patteggiare non è stata gradita
alpresidentedellaCorte»,questo
ilcommentodiPippoBaudo.Ab-
bastanza turbato, all’uscita del-
l’aula, circondato dai giornalisti,
Baudo ha così poi commentato:
«Lavitacontinua,sonomoltose-
reno. Oggi ero venuto qui per
esprimere un attestato di stima a
voi e ai giudici della Corte».

Quindi il pre-
sentatorehari-
badito la sua
estraneità ai
fatti: «Ribadi-
sco sulla mia
parola - ha det-
to - che nonho
mai concusso
nessuno. Non
ho mai invita-
toqualcunoad
elargire soldi a
me. Ho la co-

scienza serena». Il presentatore
ha quindi spiegatoperqualemo-
tivo avesse chiesto di patteggiare
la pena: «Avevo accettato l’idea
di patteggiare come extrema ra-
tio.Avreivolutofarloquestopro-
cesso, ma i miei avvocati mi ave-
vano detto che sarebbe andato
per le lunghe. Mi hanno consi-
gliato di patteggiare e io li ho
ascoltati. Ora si va avanti. Viva».
Baudo ha spiegato che nelle so-
cietà dove sarebbe stato com-
messo il reato lui era solo un so-
cio: «È stato detto - ha osservato -
che non potevo non sapere. Ciò
miaccomunaamoltipersonaggi
illustri italiani». I reati di Pippo
Baudo sarebbero stati commessi
quando il presentatore avevaan-
cora un contratto con la Rai: «il
rapporto con la Rai - ha spiegato
Baudo - si è concluso felicissima-
mente».
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ROMA Cambiano iquestoridiMi-
lano e Firenze, mentre c’è un rin-
novamento all’interno delle Pre-
fetture. Ieri, come era già previsto,
il ministro dell’Interno, Giorgio
Napolitano ha deciso ha serie di
spostamenti in alcune delle que-
sturepiùimportantid’Italia.

Il cambio della guardia più im-
portante riguarda senza dubbio
Milano, dove è stato destinato
Francesco Forleo (già questore di
FirenzeeprimaancoradiBrindisi)
noto per essere stato uno dei fon-
datori del Siulp, il sindacato dipo-
lizia, nonché parlamentare eletto
come indipendente nelle liste del
Pci. Forleo prenderà il posto di
Marcello Carnimeo, nominato
prefettodiMassaCarrara.

A Firenze, da Brindisi, va Anto-
nio Ruggiero. ATorino, in sostitu-
zione del questore Faranda nomi-
natoprefetto,vaNicolaIzzo.AVe-
rona, in sostituzione del questore
Izzo,va,daLivorno,VincenzoNa-
tale. A Livorno va, dall’ufficio
ispettivo Marche e Abruzzo, Cri-
stoforo La Corte. A Brindisi va, da
La Spezia, Paolo Scarpino ed, infi-
ne, aLaSpeziavaLucianoDeMat-
teis, dal compartimento di Bolo-
gna.

Dopo aver deciso gli sposta-
menti dei questori, il Consiglio
dei Ministri ha provveduto anche
alla nomina di prefetti stabilendo
anchealcunimovimentidiperso-
nale. Tommaso Blonda, prefetto
di Parma, andrà a Catania; Giu-
seppe Leouzzi, al contrario, va da
Catania a Parma; Gianni Ietto è
andato da Potenza a Mantova;Be-
nedetto Fusco da Foggia va a Po-
tenza. Carnimeo, come detto, è
passato dalla questura di Milano
allaprefetturadiMassaCarrara.

Le scelte del governo sono state
criticatedalSap(il sindacatoauto-
nomo di polizia, di orientamento
conservatore)chehapuntato l’in-
dice in maniera piuttosto volgare
contro Napolitano. «Il metodo è
consolidato, basta far convergere

interessi politici con logiche spar-
titorie, individuare i personaggi
giusti e mettere il loro nomealpo-
stodeipuntini».Lenomine,sotto-
linea un comunicato, «coincido-
no perfettamente con le indiscre-
zionidistampa».Unfatto,questo,
che, secondoilSap«confermache
alViminale vige il segreto...diPul-
cinella» e che fa affermare che
«l’avvento di Napolitano al Mini-
stero dell’Interno non ha portato
alcuna novità». «Senza esprimere
pregiudizisuisingoli», ilSapespri-
me «preoccupazione per criteri di
promozione che gratificano i soli-

tinoti,anchese
condenuncedi
malagestione».
Le nomine dei
nuovi questori
- prosegue la
nota della Se-
greteria Gene-
rale del Sap - ri-
propongono i
vantaggi di car-
riera determi-
nati dal fatto di
operare in città

importanti a stretto contatto con
forti amministrazioni politiche».
«Inoltre - conclude il Sap - la legge
dicompensazionefraguidapoliti-
ca e guida amministrativa di alcu-
ni importanticapoluoghi,chetra-
spare in certe nomine, è la riprova
che il Ministro Napolitano è un
pedissequo prosecutore dell’ope-
ra dei suoi predecessori e non un
innovatore».

Gli strali del Sap riguardano so-
prattutto Forleo (in virtù del suo
passato di parlamentare di sini-
stra) e Marcello Carnimeo, nuovo
prefetto di Massa Carrara, che ha
guidato la questura di Milano,
mostrando grandi capacità e doti
diequilibrio,comeneigiornidella
difficilegestionedellaprotestadei
produttori di latte, che avevano
bloccato alcune vie di Milano e la
strada che collegava la città all’ae-
roportodiLinate.

Spillavano soldi
nel nome
di Padre Pio
BARI Una donna ammalata di leu-
cemia,un’altradisperataperchéil
figlioavevatentatoilsuicidio,
un’altraancorasegnatadallase-
parazionedalmarito:cisonoan-
chele lorostorietraquellediuna
quarantinadipersonecheognisa-
batopomeriggiosi incontravanoin
unappartamentodiAcquaviva
delleFonti (Bari), ingranparte
pensionatimaancheimpiegatifi-
nitinelraggirotesodallafalsafi-
gliaspiritualediPadrePioedalla
suacomplice,entrambeposteagli
arrestidomiciliaridallapolizia.La
personachehadecisoperprimadi
rivolgersiagliagentièunadonna
segnatadallamalattia,cheper
aiutarelafiglia, instatodigrave
depressione,sierarivoltaaFilo-
menaMalerba,61anni,eGrazia
Dellisanti,52: laprimasifaceva
chiamare«Mimina»,dicevadi
avereperziounfratecappuccino,
siproclamavafigliaspiritualedi
PadrePio; l’altra,GraziaDellisan-
ti,di52anni,contattavaidevoti, li
convincevasullequalitàdellasua
conoscente, li inducevaadentrare
nelsuogruppodipreghiera.Edan-
cheladonnamalataèstatacon-
vintaadassecondarele lorori-
chieste:hadatofondoatutte le
suesostanze,quandoisoldinon
bastavanochiedevapiccolipresti-
ti,hacominciatoconunaventina
dimilionimaallafineciharimesso
intuttomezzomiliardodilire. Ide-
votinonvenivanoindottiaconse-
gnaresolodenaro,maanchepre-
ziosiegenerialimentari.«Servono
per inostri fratiesorcisti»,diceva-
nolepresuntetruffatrici, lequali
assicuravanocheglioggetti inoro
eranonecessaripeririti.

■ «SONO
SERENO»
La replica
del presentatore
«La vita va avanti
Non ho mai
danneggiato
la Rai»

■ DECISIONI
DEL MINISTRO
Carmineo
e Faranda
nominati
prefetti
A Brindizi
va Scarpino

La questura di Milano Ansa

No al carcere di Favignana
Il Senato boccia il progetto
ROMASi chiude l’ultimo capitolo delle cosiddette «carceri d’oro»: l’assem-
bleadiPalazzoMadamahainfattiapprovatotremozionipresentatedamag-
gioranzaeopposizionecontrolacostruzionedelmegacarcerediFavignana.
IlPortavocedeiVerdiManconidicecheconilvotodelSenatosichiude«una
bruttavicendaqualequelladelcarceredimassimasicurezzadiFavignana».

SEGUE DALLA PRIMA I compagni e le compagne della Federazio-
ne dei Democratici di sinistra di Forlì, sono
fortissimamentecolpiti e scossiper l’improv-
visascomparsadelcarocompagno

VLADIMIRO MAZZOLANI
In questo triste e doloroso momento voglia-
moricordare ledotidi tenacecostruttoreedi
dirigentedell’Associazionismofragli artigia-
ni, di capace, onesto e innovativo ammini-
stratore pubblico, nell’epoca delle piùacute
situazioni aziendali del nostro territorio, di
dirigenteemilitantedelPartito,colqualecol-
laborava tuttora volontariamente per lunghi
periodi dell’anno, come un pilastro nell’or-
ganizzazione e nella gestione della Festa
provinciale dell’Unità. Alla moglie Maria Pia
ed al figlio Andrea, ai quali era profonda-
mentee indissolutamentelegato,va ilcordo-
glio, l’affetto e la solidarietà di tutti noi che,
conoscendoloafondo,sentiamol’immenso
vuotocheci lascia. IDemocraticidisinistradi
Forlì.

Forlì,2ottobre1998

Giuseppe De Rita è con affetto, amicizia e
consonanza vicino a Carlo Pinzani per la
scomparsadellamadre

Signora QUINTILIA
Roma,2ottobre1998

IlPresidente, iVicepresidenti, iConsiglieried
il personale tutto del Consiglio Nazionale
dell’Economia e del Lavoro esprimono il lo-
roprofondocordoglioperlascomparsadi

QUINTILIA PERONI PINZANI
madredelSegretarioGeneraledelCnelprof.
CarloPinzani.

Roma,2ottobre1998

Ifuneralidelcompagno
LUIGI RECCHIA

avranno luogo oggi alle ore 9,00 presso il
centrodiMedicinaLegalediP.ledelVerano.

Roma,2ottobre1998

AlvaroCalvanielasuafamigliasiunisconoal
dolore di Silvana, Antonella, Simona, Sabri-
naeditutti i familiariperlascomparsadelca-
roamicoecompagno

LUIGI RECCHIA
(Brignoletto)

Roma,2ottobre1998

I compagni della sezione Moranino colpiti
dallascomparsadelcompagno

LUIGI RECCHIA
(Brignoletto)

Loro segretario negli anni 70 e 80 e ne ricor-
dano le lotte fatte insieme a Casalbruciato e
intuttalaTiburtina.

Roma,2ottobre1998

SalvatoreLoche conDanielaFerrariaddolo-
rati dalla improvvisa scomparsa del caro
amicoecompagno

LUIGI RECCHIA
abbracciano forte Silvana, le figlie e i parenti
tutti inquestotristemomento.

Roma,2ottobre1998

I Democratici di sinistra del gruppo V Circo-
scrizione si unisconoaldoloredella famiglia
perlaperditadelcompagno

LUIGI RECCHIA
Roma,2ottobre1998

Franco Leccese addolorato per la morte del
carocompagno

LUIGI RECCHIA
siuniscealdoloredeifamiliari.

Roma,2ottobre1998

I compagni della sezione Pds Mario Alicata
piangonolascomparsadelcompagno

LUIGI RECCHIA
Roma,2ottobre1998

Angelo Netto eMarioPietrangeli, abbraccia-
noSilvanaele figlie inquesto tristemomento
perl’immaturaperditadelcaro

LUIGI RECCHIA
(Brignoletto)

per anni compagno di lotte per il riscatto dei
lavoratorinellaborgatadiVignaMangani.

Roma,2ottobre1998

Carlo Leoni piange la scomparsa del carissi-
mocompagno

LUIGI RECCHIA
ed esprime le più sentite condoglianze ai fa-
miliari.

Roma,2ottobre1998

I compagni Vigili del Fuoco pensionati e lo
SpiCgil di Romaedel Lazioaddoloratiper la
scomparsadi

CALOGERO AMORE
cheèstatopartigianosegretariogeneraledel
sindacato nazionale Cgil Vigili del fuoco, ri-
cordano in particolare il suo esempio quale
maestropermoltidegliattualidirigentipoliti-
ci e sindacali provenienti dal corpo deiVigili
del Fuoco. Lo Spi Cgil di Roma e del Lazio
sottoscriveafavoredel’Unità.

Roma,2ottobre1998

IlCoordinamentonazionaleFpCgilVigilidel
Fuocopartecipaconvivodolorelascompar-
sadelcompagno

CALOGERO AMORE
di cui ricorderà sempre l’impegno e la pas-
sionepoliticaprofusiper i lavoratoriVigilidel
Fuoco.

Roma,2ottobre1998

1-9-98 1-10-98
Ciao

SERGIA
(Angela Frumento Colli)

cimanchi.Tanto.Tanto.Tanto.Atutti.

Roma-VadoL.,2ottobre1998

IMMIGRAZIONE

Dal Senato arriva il primo sì
al decreto per gli extracomunitari

PRIGIONIERI
DEI GUASTI
perché mi infastidisce ascoltare per
un’ora di seguito le ingiurie contro
Rutelli scagliate da tassinari ingab-
biati in labirinti stradali zeppi di
auto immobili, e magari l’angoscia
dell’ululato di un’autoambulanza
con il suo carico di dolore forse di
morte che non riesce a farsi strada.
Al centro non ci sono i grandi cas-
sonetti dell’immondizia, ma i con-
tenitori davanti ai portoni e capita
talvolta che gli automezzi della
Nettezza Urbana scelgono le 9-9,30
del mattinio per raccogliere il pattu-
me portone per portone con una fila
di auto che fremono e strombazza-
no furibonde alle loro spalle: auto
anche di grossa cilindrata, che a di-
re il vero, trasportano spesso una
sola persona la quale potrebbe ser-
virsi dei mezzi pubblici, se i mezzi
pubblici fossero sufficienti. Volevo
andare pochi giorni fa a fare una
visita cinofila ai canili municipali,
dato che i Verdi si occupano di alta
politica, sempre presenti in tv, e
non di ciò per cui sono stati eletti.
Ma la strada per arrivarci era im-

praticabile: cantieri (e ben venga-
no), traffico paralizzato da non so
quale corteo, buche sull’asfalto se-
gnalate da grossi cavalletti. È que-
sta la città del Giubileo 2000 che
dovrà ospitare, si dice, 25 milioni
di pellegrini? Se poi volessi andare
alla Città universitaria come un
tempo, dovrei andarci in motorino,
perché dentro e fuori delle mura è
un unico gigantesco parcheggio di
macchine disposte nelle più sofisti-
cate geometrie. A volte capita allora
di essere presi dalla disperazione.
Tutto si può tollerare, lo spot televi-
sivo sul culetto del bambino da ba-
ciare e da mordere o sull’urlo di
gioia del marito per il menù serale a
base di Simmenthal e pomodoriii-
ni!!! e persino il sorriso un po’ spen-
to dell’eterna Carrà sui biglietti del-
la Lotteria Italia, sperando che non
lo stampino anche sulle banconote
da 10mila al posto di Alessandro
Volta. Ma questa città no, non si
può più tollerare. Si va verso un’im-
provviso e irrimediabile blocco tota-
le nel quale anche le grosse auto blu
con gli ululanti battistrada motoci-
clisti resteranno imprigionate come
rane nel fango secco. E questa sa-
rebbe l’ultima, malvagia consola-
zione.

LUCA CANALI

ROMASullabasediunarelazionedelsenatore
LucianoGuerzoni,Ds,lacommissioneAffari
costituzionalidelSenatohaieriespresso,a
maggioranza,parerefavorevolealdecretole-
gislativocheprevedediversecorrezionialTe-
stounicosulladisciplinadell’immigrazione
extracomunitaria.HannovotatocontroPolo
eLega.LaCameranonhapotutoesprimere

analogoparereperladuraopposizionedelcentro-destra.Sene
riparleràlaprossimasettimana.

Ildecretoprevedeilrilasciodipermessoesoggiornopermo-
tividilavorodialtri38milaimmigrati,oltreallaquotagiàfis-
satadi22.000.Diquesti,3.000sonoglialbanesi,inbaseagliac-
cordibilaterali(1500dicittadinichehannoaccettatodirim-
patriaredopoesserestatiinItalia);1500tunisinie1500maroc-
chinisempreinbaseagliaccordibilaterali.Glialtri32milaso-
nocasidipossibileregolarizzazionediimmigratiirregolari(il
totalesiaggirasui200-250mila)giàpresentinelnostroPaese.
Com’ènoto,taleregoLarizzazionepuòessererichiesta,ado-
manda,perchigiàsitrovainItalia.Nelpareresichiededi
estenderelaregolarizzazioneallavoropart-time,ailavoriati-
pici,multiplieaisocidipendentidicooperative.Altrepropo-
steriguardanolapossibilitàdiregolarizzareglistudentimag-
giorennipresentiinItalianoncompresinellequote,larichie-
stadiaprireunosportellounicoperlapresentazionedelledo-
mandedaattivarsidapartedeiprefetti.


